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Domande & Risposte 

1. La CMTorino invia un avvio di procedimento al SUAP invitandolo a inviarlo all’operatore… 
quindi la procedura non è giusta? Ma il SUAP non conosce Uffici e dipendenti della 
CMTORINO che si occuperanno della pratica. 

L’importante è che il gestore riceva una comunicazione di avvio del procedimento di AUA dal 
SUAP. Se poi il contenuto di tale comunicazione è materialmente predisposto dall’Autorità 
competente non è un problema, ma il riferimento al responsabile del procedimento e alle 
altre informazioni elencate all’art. 8 della legge 241/1990 dovrebbe essere relativo al SUAP, in 
quanto ufficio procedente. 

2. La comunicazione di avvio del procedimento unico da parte del SUAP quindi deve contenere 
i dati della Provincia? 

Ci si riporta a quanto risposto sopra. 

3. In caso non venisse emesso il provvedimento AUA da parte della Provincia nei tempi, come 
dovrebbe procedere il SUAP? 

Il SUAP ha in questo caso un onere di carattere esclusivamente “sollecitatorio” nei confronti 
della Provincia, non essendo possibile rilasciare l’AUA in mancanza della previa adozione da 
parte di quest’ultimo ente. 

4. Una domanda cruciale: cosa debba o possa fare il SUAP in caso di silenzio della Provincia e/o 
dei soggetti competenti in materia ambientale. Ci sono due casi. 
1) AUA ricompresa in una più ampia conferenza di servizi SUAP. Qui il SUAP dovrà assumere una 
determinazione conclusiva. In presenza di un’autorizzazione alle emissioni in atmosfera però il 
silenzio non potrà considerarsi assenso implicito (in quanto provvedimento richiesto dalla normativa 
UE). Per l’autorizzazione allo scarico invece la cosa è dubbia. Come si agisce in tali situazioni? 

In presenza di un’autorizzazione alle emissioni in atmosfera è unicamente possibile sollecitare 
il soggetto competente a rilasciare il titolo, rappresentando magari le possibili conseguenze (a 
carico dello SCA, non dell’Autorità competente né tantomeno del SUAP) in termini di 
risarcimento del danno da ritardo etc. 

2) Procedimento per il rilascio della sola AUA. Qui per il DPR 59/2013 sia l’adozione dell’AUA 
che la conferenza di servizi sono di competenza della Provincia. Non si vede quindi come il 
SUAP possa emettere un provvedimento, positivo o negativo che sia, in caso di silenzio 
dell’autorità competente. Cosa va fatto? 

Come è stato risposto al quesito sopra, il SUAP ha in questo caso un onere di carattere 
esclusivamente “sollecitatorio” nei confronti della Provincia, non essendo possibile rilasciare 
l’AUA in mancanza della previa adozione da parte di quest’ultimo ente. 

5. AIA, VIA, Smaltimento rifiuti ai sensi del DLgs. 152/2006, PROC. UNICA AMBI. ai sensi del 
DLgs 387/2003 e GEST. BONIFICHE non sono di competenza SUAP giusto? 

L’AIA, la VIA, la gestione delle bonifiche e il procedimento unico autorizzatorio per gli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili non sono di competenza SUAP, avendo la rispettiva normativa 
di riferimento individuato altre autorità procedenti.  

6. Come si concilia la durata dell’AUA con quella del Permesso di costruire che dura tre anni 
dall’inizio lavori? 

L’AUA è un’autorizzazione che abilita non solo all’esercizio, ma anche alla realizzazione di un 
impianto. Essa potrà pertanto anche comprendere il permesso di costruire, e la scadenza dell’AUA 
resta ferma a 15 anni dalla data di rilascio, indipendentemente dalla durata dei lavori edilizi. 
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7. Il SUAP è tenuto a monitorare le scadenze e le necessità di rinnovo  delle AUA rilasciate? 

È senz’altro buona norma monitorare le scadenza di tutti i titoli abilitativi rilasciati a carattere 
non permanente. Vi sono diverse piattaforme informatiche che consentono di impostare tale 
monitoraggio. 

8. In caso di istanza di AUA e Permesso di costruire, il gestore è obbligato oppure ha facoltà di 
attivare il Procedimento Unico? 

Questo è senz’altro il tipico caso in cui occorre attivare un procedimento unico ai sensi dell’art. 
7 del D.P.R. 160/2010. Nell’ambito della conferenza di servizi, che va indetta o convocata dal 
SUAP in qualità di ufficio procedente, l’Autorità competente promuove il coordinamento dei 
soggetti  competenti ai sensi dell’art. 4 comma 6 del D.P.R. 59/2013. 

9. In via generale, può sussistere la mera notifica se l’AUA è l’unico documento ad essere 
trasmesso oppure occorre un provvedimento conclusivo? 

Occorre sempre che l’AUA, previa adozione da parte dell’A.C., sia rilasciata al gestore dal SUAP 
con proprio distinto provvedimento. 

10. La conferenza dei servizi deve essere indetta dal SUAP e non dall’Ente Competente? 

La conferenza dei servizi deve essere indetta dal SUAP quando, oltre a uno o più dei titoli 
abilitativi di cui all’art. 3 del D.P.R. 59/2013, ve ne siano di ulteriori da acquisire. Negli altri casi 
la conferenza viene indetta dall’A.C. ai sensi dell’art. 4 comma 7 del D.P.R. 59/2013. 

11. Nel caso di procedimento per il rilascio di sola AUA l’autorità competente può non indire la 
Conferenza dei servizi? 

Sì, se l’A.C. non debba acquisire atti di assenso da due o più SCA ma soltanto da uno, o se 
l’indizione della conferenza di servizi non sia prevista come obbligatoria da norme regionali e 
di settore (cfr. art. 4 commi 4 e 7 del D.P.R. 59/2013). 


